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     NOI  INFERMIERI                                Editoriale 
 

  a cura di Sebastiano Zappulla,  Presidente Collegio IPASVI di Siracusa. 
  

Con grande emozione mi accingo a scrivere il mio primo editoriale della nostra rivista “Noi 
Infermieri” e mi rivolgo a tutti i colleghi con la consapevolezza di rappresentare una “professione ” e dei 
“professionisti ” che, pur fra tante criticità, riescono a trovare le motivazioni per prendersi cura delle persone 
con grande impegno e responsabilità nel sistema sanità della nostra provincia. 
 A seguito delle recenti elezioni il Consiglio Direttivo che rappresento si è rinnovato di “nuova linfa” 
che sicuramente contribuirà a realizzare i nuovi progetti ed a completare quelli messi in cantiere, da 
implementare in questo triennio 2009/2011. 
 Con orgoglio comunico che tutti gli obiettivi fin qui prefissati, sono stati raggiunti: 

� Registrazione corsi di formazione ECM come Provider del Ministero della Salute; 
� Gestione amministrativa informatizzata con sistema concordato con la Federazione IPASVI 
� Registrazione automatica dell’autofinanziamento degli iscritti con le Poste Italiane; 
� Sito Web “ipasvisr.it”: supporto di segreteria che permette ad es. di scaricare la modulistica o di 

iscriversi ad un evento formativo, un mezzo di comunicazione quindi che vuole stimolare e 
coinvolgere gli iscritti in tutte le attività del Collegio. 

La rivista “Noi Infermieri”  vuole essere il fiore all’0cchiello della nostra vita di collegio, per sottolineare il 
nostro impegno, pubblicare articoli scientifici a cura degli infermieri della provincia di Siracusa con l’auspicio 
che i loro contenuti possano diventare oggetto di discussione dentro e fuori la professione. Il parere della 
professione infermieristica è fondamentale, perché privo di interessi personalistici e portatore di un sapere 
scientifico, imprescindibile in ogni sistema organizzativo all’avanguardia. 

Il Sistema Sanità, oggi, deve fare i conti con le risorse economiche insufficienti, la consequenziale 
riduzione dei posti letto e del personale della rete ospedaliera. Credo fermamente che nessuna riforma 
apporterà migliorie se non si realizzerà un filtro attivo sul territorio. E’ fondamentale modificare il modo di 
pensare: dal sistema sanità dobbiamo passare ad un sistema di salute che sostituisce la medicina d’attesa 
con una medicina di iniziativa: istituzione della rete infermieristica sul territorio (ambulatori infermieristici, 
infermieri di famiglia) che, con un approccio organizzativo nella gestione delle cure primarie, interagiscono 
con il medico riducendo i ricoveri ospedalieri, le giornate di ricovero, gli accessi al Pronto Soccorso, le 
riammissioni ospedaliere, i tempi di attesa per le prestazioni. Tutto questo supportato dalle residenze 
sanitarie assistenziali, hospices, assistenza domiciliare. 
 E’ auspicabile che nelle nostre aziende ospedaliere i percorsi assistenziali possano essere 
concretamente modificati, suddividendoli per intensità di cura e aggregando i pazienti ricoverati per 
complessità assistenziale e non per disciplina - “E’ meglio avere tanti infermieri piuttosto che molti primari 
che occupano posti creati ad hoc, spesso inutili”. 
 Al Congresso di Firenze di quest’anno, il sottosegretario Fazio ha enfatizzato un nuovo governo 
clinico riscuotendo l’approvazione della platea, che noi infermieri condividiamo e auspichiamo per 
riorganizzare le unità operative ospedaliere, considerando che possono avere media intensità clinica (area 
medica) e alta complessità assistenziale (area infermieristica). In questo modo sarà veramente possibile 
determinare i carichi di lavoro, definire il fabbisogno infermieristico e, finalmente, personalizzare l’assistenza. 
 Tutto questo si ripercuote sulla considerazione sociale poiché sicuramente il cittadino comincia a 
riconoscere il ruolo e la competenza del professionista infermiere, percepisce che la qualità erogata non può 
prescindere, anche in termini numerici, da un equo rapporto infermieri-pazienti. 
 Concludendo, ringrazio quanti, quotidianamente, contribuiscono a costruire un solido rapporto di 
fiducia con i cittadini  che assistiamo, con professionalità e competenza e mi auguro il massimo 
coinvolgimento da parte di tutti i colleghi.   

 
Buon lavoro a tutti 

  
 


